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La Fiat spacca 
1 . t 3 

HK * . I 

Il leader della Uil si mostra ottimista sui rapporti sindacali 
Polemica con i socialisti della Cgil: «Apprezzo più i no 
di Airoldi e Bertinotti che le soluzioni pasticciate» 
«Rottura come sulla scala mobile? Stavolta è molto meno grave» 

Benvenuto: «Temporale 
d'estate, passerà presto» 

Weber di Bologna 
Sciopero contro l'intesa 
Lo dichiara solo la Cgil, 
partecipano quasi tutti 

DALLA NOSTRA «DAZIONE 

FULVIO ORLANDO 

m KfcOQNA A ventiquat-
Ir'ort di disuma dall'asserti' 
Mea regionale del delegati 
Rom della Fiat emiliana, nel 
cono del quale l'Ipotesi di 
Uno sciopero da Indire prima 
dell'estate aveva fatto più vol
te capolino Ira gli interventi, 
ieri mattina si è arrivati al dun
que. Alla Weber di Bologna, 
stabilimento del gruppo Ma
gneti Marcili che conta più di 
1800 dipendenti, a partire dal
la prima mattinata, è scattato 
n sciopero di due ore e un 
quatto Indetto dal sindacalo 
maggioritario, per protestare 
contro I contenuti dell'accor
do Flit e le modalità attraver
so le quale slato raggiunto La 
percentuale delle adesioni, 
secondo la Fiam, ha superato 
l'SOX, eguagliando il livello di 
partecipazione che solitamen
te contraddistingue le mobili-
talloni unitarie 

Nessuna tensione ha carat-
tarlatalo l'agitazione, che si è 
conclusa con un'affollata as
semblea, All'entrata dello sta
bilimento bolognese, secon
do il rigido rituale Fiat, un ad
detto «Ila sicurezza ha letto ai 
rappresentami del sindacalo 
territoriale Qarlbaldo e Naldl 
un breve comunicato che, 
con tono pacalo, li «diffidava» 
dall'entrare In fabbrica Suc
ceda cosi da anni, In occasio
ne di tutte le assemblee azien
dali che coincidono con un'a
stensione dal lavoro 

La Fim-CIal, dal canto suo, 
ha distribuito un volantino ri
volto «a tutti I lavoratori della 
Weber» invitandoli a disertare 
sciopero e assemblea Lento-
llvaiionl dell'Invito sono le 
stesse che la Cisl va ripetendo 
già da alcuni giorni I accordo 
era Inevitabile, anche in as
senta della Flom, e II fatto che 
I delegati Cgil ne abbiano si
glato alcune parli lo confer

ma. Anche la Flom ribadisce, 
In risposta, le proprie posizio
ni I molivi di quella sigla sono 
tecnici, servivano per chiude
re le trattative e lar discutere I 
lavoratori sull'accordo com
pleto 

La Firn ha inoltre dichiarato 
la propria disponibili!» a defi
nire le modalità con cui intar
mare I lavoratori Ma, per II 
momento, solo la Flom si è 
assunta l'Impegno, a partire 
dal prossimi giorni, di distri
buire il testo dell'accordo si
glato a Torino. 

Ire I partecipanti all'assem
blea (circa 200), è circolata 
l'incauta battuta che, nel gior
ni scorsi, Il responsabile delle 
relazioni esteme dejla Fial.sl 
era lasciato scappare com
mentando il risultato raggiun
to «questo accordo è a metà 
tra la concertazione e la Befa
na» «Appunto-ha sottolinea
to Naldl della Flom bolognese 
- per noi questo accordo non 
è nient'altro che Una conces
sione elargita dall'azienda, vi
sto che Agnelli non è la Befa
na • 

Dall'assemblea e infatti 
uscito un «no» articolato a 
gran parte dell'accordo «Del 
la piattaforma unitaria votata 
dai lavoratori è rimasto poco 
0 nulla, sia sul piano salariale 
che su quello normativo» Dal
la Weber è Inoltre partito un 
messaggio rivolto a tutta la ca
tegoria referendum subito 
•Siamo disposti - dicono alla 
Flom - ad accettare l'accordo 
anche se solo II 51* dei lavo
ratori vorrà sottoscriverlo, ma 

firima di quel momento non 
limeremo nulla» In ogni caso 

1 lavoratori hanno nbadito la 
propria fiducia nei confronti 
del coordinamento nazionale, 
promettendo che «a settem
bre, alla Weber, si tornerà a 
discutere di lumi e organizza
zione del lavoro » 

Oggi il comitato centrale 
I metalmeccanici Fiom 
discutono la difficile 
ripresa di lotte e unità 
a*) ROMA Oggi si tiene a Ro
ma una riunione del Comitato 
centrale della Flom, presso la 
sede della Cgil I metalmecca
nici sono chiamati a discutere 
le prospettive della loro Inizia
tiva dopo l'accordo separato 
con la Fiat, perseguilo da Fim
osi e Ullm-Ull Clà Angelo Ai
roldi, segretario generale, In 
una intervista al nostro giorna
le, aveva accennato ad un 
evolversi della situazione, 
puntando alla ricostruzione di 
un movimento rivendicalo 
nelle fabbriche Una tesi non 
molto dissimile è stata enun
ciata dal segretario della Cisl 
lombarda Antonlazzl, In una 
intervista al Manifesto Lo 
stesso segretario generale del
la Cgil, Plzzlnato, si è pronun
cialo In tal senso La vigilia di 
questa importante sessione 
del comitato centrale della 
Flom ha sollecitato le morbo
se fantasie del cronisti di un 
agenzia di slampa, l'Agi, che 

ha compilato un dispaccio 
tutto teso a rappresentare -
come estremo regalo a Gianni 
Agnelli, dopo l'accordo sepa
rato r una Fiom in preda a 
furenti lotte interne La riunio
ne, si dice, sarà senz'altro cai 
da e naturalmente ricca di 
sorprese Guido Bolaffi (ca-
podelegazione alle trattative 
Fiat) darà, si annuncia senza 
esitazioni, le dimissioni Al di
rigente sindacale, infatti, se
condo l'ameno cronista, tra le 
rigidità di Rom e Uilm e le 
critiche del movimentisi), 
non resta che la prigione lut
to a posto invece e natural
mente con I socialisti che già 
hanno espresso, conclude la-
genzia, Il loro giudizio sull'in
tesa Fiat, astenendosi, dopo 
aver giocato l'ultima carta 
sulla mensa onde carpire II 
consenso del pragmatico Ce
sare Damiano Insomma, sul 
precotto si spacca la Flom, se
condo l'Agi Spetta al metal
meccanici smentire QBU 

«Le polemiche dopo la firma dell'accordo separa
to con Ja Fiat mi ricordano tanto un temporale 
estivo. È certamente violento, ma passa in fretta». 
Questo è il tono distensivo che ha usato ieri, in una 
conferenza stampa, il segretario generale della Uil, 
Benvenuto. I sindacati, comunque.si apprestano 
ad affrontare unitariamente il negoziata col gover
no sul fisco. 

STEFANO •OCCONITTI 

tm ROMA Sarà l'imminenza 
del confronto col governo sul 
fisco («vertenza che ha biso
gno di un sindacalo unito») 
Sarà l'insofferenza per I toni 
esasperati della polemica Sa
rà per tutto questo ed altro an
cora, fatto sta che ieri Giorgio 
Benvenuto, uno dei segretari 
confederali che ha dato l'as
senso alla firma dell'accordo 
separato con la Rat, ieri ha 
voluto adrammatizzare la si
tuazione Ha fatto Intravedere 
la possibilità di una ripresa del 

confronto unitario con Osi e 
Cgil, Lo testimonia soprattutto 
una frase, usata Ieri In una 
conferenza-stampa che ha se
guito l'assemblea della Uil sul 
fisco A chi gli domandava co
sa è rimasto dell'unità sinda
cale dopo l'Intesa separata 
che ha concluso la vertenza 
Rat, Giorgio Benvenuto ha ri
sposto cosl,«U firma della 
Cisl e della Uil all'ultimo capi
tolo dell'intesa con la Rat, ma 
soprattutto le polemiche, 
spesso aspre e fuori misura, 

mi ricordano molto I tempora
li d'estate Sono violenti, è ve
ro Sono violenti, ma passano 
in fretta». Il segretario genera
le della Uil ha interpretato co
me un «segnale di pace», la 
frase di Bruno Trentin in un'in
tervista nella quale spiega che 
la Cgil è per il rispetto delle 
diverse strategie e accetta il 
pluralismo sindacale Per 
Benvenuto questo è un «mes
saggio positivo» che lui è di
spostissimo ad accettare 

Se qualche polemica Ben
venuto l'ha voluta sollevare è 
stata con i suoi compagni di 
partito (socialista, ovviamen
te) che militano nella Cgil 
«Apprezzo più i no di Airoldi e 
Bertinotti - ha detto - che i 
tentativi pasticciati di media
zione 01 riferimento è ad Otta
viano Del Turco, numero due 
della Cgll.ndr> A ehi gli do
mandava se fosse vero che sa
rebbe bastato inserire un 
provvedimento per la mensa 

fresca nello stabilimento di 
Termoli perche la Flom accet
tasse di firmare l'Intesa - un'i
potesi, questa, circolata su più 
d'un giornale - Benvenuto ha 
risposto cosi «È un'ipotesi of
fensiva per la Cgil» E ancora, 
il leader della Uil ha voluto 
gettare acqua sul fuoco, quan
do qualcuno gli ha prospetta
to un paragone tra l'intesa di 
San Valentino e l'accordo con 
la Rat «È un paragone che 
non regge - ha risposto - Nel
la frattura che registrammo 
sulla scala mobile erano evi
denti le pressioni, le ingeren
ze dei partiti sui sindacati Sta
volta la divisione è avvenuta 
su temi esclusivamente di na
tura sindacale Non c'è stata 
alcuna Ingerenza partitica E 
questo mi fa essere più ottimi
sta per il futuro» 

Decisamente non in sinto
nia con II suo segretario gene
rale, un altro esponente della 
Uil, Silvano Veronese, ancora 

ieri parlava di una «Cgil inca
pace di scegliere fra le sedu
zioni movimentiate, l'antago
nismo conflittuale e il riformi
smo sindacale» Per Verone
se, la più grande confedera-
itone italiana «è paralizzata» 
perchè non riesce ancora a 
•fare i conti autocritici con la 
vicenda di San Valentino» To
ni polemici contro la Cgil, Il 
usa anche Raflaele Morose, 
segretario della Firn. Moreae 
dice cosi «L'alternativa vera 
non era tra firmare o non fir
mare, ma tra firmare o subire 
l'erogazione salariale gettili 
unilateralmente dall'azienda». 
Più in là Moreae dice anche 
che la Rm non ha lasciato il 
negoziato anche perché «non 
c'erano le condizioni di movi
mento» che consentissero 
un'intesa diversa. Si tratta di 
argomenti assai diversi da 
quelli, trionfalistici, usati nei 
giorni scorsi per difendere 
l'accordo separato 

Colomba (Cisl): «Crisi strategica» 
•Non abbiamo un disegno strategico di rottura, 
vogliamo invece un confronto strategico con la 
Cgil sui nuovi spazi negoziali che si aprono con i 
profondi cambiamenti in atto». Cosi il numero due 
della Cisl Mario Colombo valuta la crisi dell'unità 
sindacale e ricorda alla Cgil il 1956, quando Di 
Vittorio riconobbe che la contrattazione articolata 
voluta dalla Cisl non era subalterna al padrone 

RAULWITTENKRa 

scnvere accordi separati, sa
botare la ricerca dell'unità 
Non è vero, non è questo che 
anima I nostri comportamenti, 
ma la necessità dì affrontare 
le difficoltà create dai cambia
menti che hanno squassato II 
sistema produttivo e le vec
chie categorie di far politica e 
di far sindacato» 

E allora. Fiat a parte, per
che neUatrartattvatid diritti 

sjsj ROMA «Non è un inci
dente di percorso la rottura 
fra le confederazioni sulla 
trattativa Rat è l'ennesimo 
sintomo di un diverso modo 
di guardare la realtà, una di
vergenza di strategie» Cosi il 
numero due della Cisl Mario 
Colombo, il «camitlano» se
gretario generale aggiunto, 
sembra porre la pietra tomba
le sull'unità d azione fra Cgil 
Cisl e UH O meglio, fra queste 
ultime e la Cgil Ter aggiunge
re che però l'unità e «necessa
ria» (anche se «non decisiva») 
per costruire un sindacato 
nuovo, e per questo lancia un 
appello alla Cgil Incontriamo 
Colombo subito dopo due av

venimenti cóntradditton Si è 
da poco consumato l'accordo 
separato alla Rat, che ha in
dotto il leader della Cgil a rin
viare la segreteria unitaria pre
vista per lunedi scorso («è sta
to un errore», dice Colombo), 
e i lampi della polemica in
fiammano le prime pagine del 
giornali Ma s'è pure appena 
conclusa la manifestazione 
unitaria dei pensionati, dove 
egli stesso ha pronunciato un 
discorso insieme a Pizzinato e 
Benvenuto E a Colombo pre
me fare una premessa alla no
stra conversazione 

•In alcuni ambienti della 
Cgil si pensa che il disegno 
della Osi su quello di sotto-

noa accertate che 11 rappre-
aentute della CfU ab ssaid-

aUazterioa 

vece che u fiazlrtaiflri paj-
garoconlcoaMlMUazieaaa-

«Non impediamo alla Cgil 
di scegliersi il suo rappresen
tante come vuole, Ma non ve
diamo l'utilità di due percorsi 
istituzionalizzati in un accor
do interconfederale, conside
rando che quello proposto 
dalla Cgil trasferisce gli stessi 
schemi dell'impresa medio-
grande nell'azienda artigiana, 
così profondamente diversa e 
non sindacalizzata noi siamo 
per l'operatore sindacale pro
prio per avviare la suidacallz-
zazione di queste aziende 

Tanto più che in nessun paese 
industrializzato le imprese ar
tigiane hanno un rappresen
tante sindacale. E I punti di 
accordo finora raggiunti già 
consentono questa sindaca-
lizzezrpne» 

E tarante resta la batterà 

«Che ha origini ormai lonta
ne, dall'accordo separato sul
la scala mobile dei 1984, al 
referendum, fino al doppio bi
nario della Cgil tra i macchini
sti dei treni e i Fiumicino Ed 
ora la Rat Insisto, non c'è un 
disegno nostro di rottura, ma 
una oggettiva diversa valuta
zione dei fatti e quindi delle 

ite sindacali» 
èli» 

«È che si sono aperti nuovi 
fronti per l'iniziativa sindaca
le L'altro ieri c'era quello del 
salario, ieri quello dei consu
mi collettivi (Stato sociale 
ecc ), oggi c'è altro Natural
mente senza diminuire il pe
so, l'importanza attualissima 
degli altn due fronti Oggi 
dobbiamo aprire un fronte per 
la proprietà di pezzi dell'appa
rato produttivo, per interveni
re nei processi di accumula

zione con dinamiche legate 
anche all'andamento produt
tivo Insomma, nasce una 
nuova generazione di diritti 
sindacali, e qui, come del re
sto è proposto (e considero 
fatto di grande importanza) 
nella relazione di Occhetto al 
Comitato centrale al punto 4 
sta il nodo della crisi non riu
sciamo a metterci d'accordo 
su quésto per un nuovo prota
gonismo sociale Dopo i diritti 
sindacali di contrattazione 
dobbiamo conquistare I diritti 
di partecipazione E sarà dura, 
saranno lotte dure per nuovi 
spazi negoziali che ora già si 
annunciano alla Fiat» 
_ E (tacque MqeeareO coa-
frontocoalaCgUT 

•Nel 1956, quando mi pro
ponevamo la contrattazione 
articolata (e la Cgil era con
tro) Di Vittorio voile un con
gresso straordinario per ana
lizzare le sconfitte elettorali 
per le Commissioni inteme. 
ultima quella alla Rat, e I! si 
prese atto che la proposta Osi 
non era subalterna al padro
nato, ma un modo per rilan
ciare la contrattazione collet
tiva Ora ci vuole qualcosa di 
analogo, per dare contenuti 
alla mondazione del sindaca
to» 

Antoniazzi (Firn): «Lotte a settembre» 
Inutile appellarsi ai nti unitari, d ice Sandro Anto
niazzi, quando s iamo senza idee e d elaborazioni 
comuni. Piuttosto prendiamo iniziative nuove, c o 
m e potrebbe essere quella di un contratto dell'au
to europeo nel quale contrastare il monopo l io Rat. 
Dalla Lombardia, d o v e anche nelle fabbriche Fiat 
s iamo forti, facciamo ripartire a settembre lotte sui 
problemi lasciati irrisolti dal contratto 

STEFANO RIGHI RIVA 

s a MILANO Sandro Anto
niazzi, da poco tempo segre 
tano regionale della Cisl lom
barda, non si è mai schierato 
burocraticamente nei contra
sti Interni tra Firn milanese e 
nazionale, e anche in questo 
epilogo della vicenda Fiat 
mantiene una notevole ongi 
nalità di giudizio 

Antonlazzl, slamo al capi
tolo Anale dell'unità sin
dacale? 

Non siamo alla rottura di un u-
nità esistente lino a len ma 
semplicemente alla dimostra
zione che I unità non e è or
mai più, da anni Naturalmen
te sono sopravvissuti buoni 

rapporti tra noi amicizie, sti
ma personale Ma quello che 
manca sono obiettivi strategi
ci comuni, poliùche, elabora
zioni 

Almeno sul fisco, e su altre 
grandi battaglie generati 
mi sembra che questo non 
sia vero. 

Solo finché si resta sulle que
stioni generalissime, appunto 
E anche li aspettiamo di arn-
vare alla controprova, quando 
si tratterà di stnngere In fon
do anche la piattaforma Rat 
era unltana, poi s è visto Anzi 
mi meraviglio che non sia suc
cesso già In altre occasioni 
Guarda adesso la Fiom, che 

sta espnmendo tutta la sua In
soddisfazione, la sua rabbia 
per 1 accordo Rat Possibile 
che oltre a questo non arrivi
no proposte, che non sì pre
sentino alternative9 

Pesslralsaro su tutto II 
fronte allora? 

No Qui in Lombardia, dove 
anche nelle fabbriche Fiat il 
sindacato è forte, possiamo 
tornare a essere prepositivi 
Ad esempio dobbiamo lavo 
rare per imporre uno spazio di 
autonomia all'Alfa Lancia Ce 
I avevano promessa a suo 
tempo I autonomia progettua
le e di gestione dell'Alfa Lan
cia Poi ci siamo rassegnati al
la centralità Fiat E armato il 
momento di rivendicare que
st'autonomia, almeno un mi
mmo, anche sul piano con
trattuale Poi ho un'altra pro
posta col prossimo contratto 
nazionale scorporiamo dal 
settore metalmeccanico l'au
to, e proponiamo un contratto 
dell'auto europeo Tanto le 
condizioni di lavoro sono alta
mente omogenee Può essere 
un modo per non subire passi
vamente il monopolio Fiat, e 

anzi per dimostrare, come 
credo, che il trattamento Rat 
è il peggiore d'Europa. In que
sto modo saremo noi ad apri
re un terreno nuovo di con
fronto, a dare una prospettiva 

Ma ventano all'oggi, al 
merito dell'accordo. 

Non è certo un'ira di Dio, ma 
va valutato pensando alla no
stra forza verso la Rat In (on
do anche la Fiom chiedeva 
ben poco di più II fatto è che 
abbiamo subito I egemonia 
culturale della Fiat dopodi
ché potevamo cambiare ben 
poco 

Nemmeno appellandovi al 

L'appello al lavoratori va be
ne, se non è II solito rito bizan
tino Non si può recitare per 
un anno il nto della piattafor
ma tare i referendum e poi in 
poche ore di trattativa far spa
rire tutto! Gli operai non sono 
bambini dell asilo Gli operai 
si consultano se si ha da pre
sentare una prospettiva politi
ca Sono stufo della democra
zia senza politica Non sono 
mal stato un sostenitore del 

centralismo democratico, ma 
almeno della democrazia or
ganizzata si Anzi una delle 
mie critiche principali alla Cgil 
è che in questi anni, nballan-
do la sua tradizione di centra
lismo , ha fatto un gran parlare 
di democrazia, ma senza linea 
politica Come possiamo 
aspettarci che la linea ce la 
diano i lavoraton, se andiamo 
da loro senza un'idea? 

Ma venlaa»o alla Osi, co
me snelle atra dal coatmatt 
che ci sono anche da voi? 

Mi pare che la strada sia quel
la indicata dalla Firn milanese, 
che stavolta invece di limitarsi 
alla protesta ha lanciato un'i
dea che anche gli altri posso
no accogliere a settembre ri
partiamo In fabbrica con piat
taforme concrete sui proble
mi irrisolti Non lasciamoci 
prendere, lo dico alla Cgil, 
dalla sindrome dell'esclusio
ne, dell'accerchiamento sa
rebbe la recrudescenza delle 
divisioni in fabbrica Valutia
mo piuttosto il degrado cui è 
giunta la nostra proposta co
mune, e cerchiamo il rimedio 
Forse dalla Lombardia possia
mo rìnartire 

Sul contratto 
artigiani 
altra rottura 
tra sindacati? 

Taranto, 
10.000 
siderurgici 
in piana 

Per il contratto dell'artigianato non Uniscono I colpi di 
scena Ieri si è nuovamente rischiato la rottura tra le orga
nizzazioni sindacali, Cisl e Uil da una parte, Cgil dall'altra 
Cisl e Uil erano già pronte a Armare un'Intesa separata con 
Confartigianato, Casa e Ciati tagliando fuori Cgil e Casa. A 
quel punto è intervenuto II ministro del Lavoro, Formica 
(nella foto), che ha anticipato a stamane l'Incontro sinda
cati-organizzazioni artigiane in un primo tempo previsto 
per lunedi prossima La convocazione ministeriale ha, al
meno per ora, scongiurato questa nuova rottura tra le 
organizzazioni artigiane. 

Taranto riconferma II «no» 
al piano di «industrializza
zione della città, dopo le 
contrazioni dell'occupazio
ne nel settore siderurgico, 
ed all'ipotesi di lina centra-
le pollcombustlblle a car-

••"••••••••"•••••••••••"•••» bone «Sa II governo nazio
nale e regionale non risponderanno alle nostre richieste, 
dovremo agire diversamente, rivendicando anche all'Inter
no del sindacato una mobilitazione più ampia e una lotta 
più dura» E quanto è stato alleimelo ieri mattina a Taranto 
durante un comizio sindacale seguito ad un corteo al quale 
hanno partecipato diecimila persone, in occasione dello 
sciopero generale della provincia ionica, promosso da 
Cgil, Cisl e UH. Per il 27 luglio è stato convocato presso la 
presidenza del Consiglio dei ministri un incontro tra il 
•Comitato d'intesa per lo sviluppo dell'area ionica» ed il 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Mlaasi 

È slato fissalo in 180 milioni 
circa a passeggere II limite 
di risarcimento, per morte 
o Mone personale almeno 
pari, nel trasporti Intema
zionali di persone. Ne dà 
notizia la «Gazzetta ufficia-

—^~—~mmmmm |e. n . 168 che ha pubblica
to la legge 7 luglio '88 II vettore - stabilisce la legge -
dovrà provvedere a stipulare, con idonea impresa assicu
ratrice, un contratto di assicurazione « copertura della 
propria responsabilità civile per danni da morto o lesione 
personale». L'aeromobile sprovvisto di questa copertura 
assicurala non potrà circolare 

Incidenti aerei, 
fino a 
180 milioni 
0 risareimento 

Antitrust. 
ieri 
l'ennesimo 
rinvio 

Ennesimo rinvio alla com
missiona Industria dei Se
nato dell'Inizio dell'esame 
delle proposte di legge anti
trust. Il presidente, U socia
lista Roberto Cassola si era 
impegnalo ed iniziare ledi-

•»aaa»aaaaajaaaaaaaaa»aaaa scusatone sull'unico testo 
sinora presentato, quello di Guido Rossi, ma Ieri ha comu
nicato che il giorno prima il ministro per I rapporti con II 
Parlamento, il de Sergio Mattarella, gli aveva «Metto di 
rinviare la discussione. Motivo della richiesta: li mancata 
approvazione da patto del Consiglio del ministri del testo 
predisposto dal ministro dell'Industria Battaglia. L'Impe
gno assunto dal rappresentante del governo è l'approva-
zione nel Consiglio dei ministri del prossimo venerdì. Ren
zo Gianotti, Intervenuto a home de) gruppo comunista, ha 
vivacemente protestato eontroquesto congnio snttarmn-
to del tempi. 

Gjil-Clsl-Uil: 
ancora senza 
presidenza 
i'ismea 

Ad olire un armo dalli sua 
nascita, I'ismea (Istituto per 
studi, ricerche e Informa
zioni sul mercato agricolo) 
viene ancora lasciato, per 
responsabilità del ministero 
dell'Agricoltura, s ena pre
sidenza, senza consiglio di 

amministrazione, senza programmi e senza finanziamenti 
La denuncia viene da Cgll-Cisl-UII ricerca Le organizzazio
ni nmarcano che «la situazione è ulteriormente aggravala 
dal comportamento del lutto Inadeguato dell'attuale am
ministrazione provvisoria la cui mancanza di credibilità e 
di capacità manageriale appare ormai in tutta la sua evi 
denza II ministro Mannino - sostengono - nonostante le 
npetute sollecitazioni ad intervenire con i provvedimenti 
di sua conoscenza, non dà segni di vita» 

Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ha dato 
Il suo assenso allo svolgi
mento di un'indagine sugli 
enti promozionali del Mez
zogiorno Oasm, Insud, Fi 
nam, Italu-ade, ecc ) deli 

•"•••••aaaaaaaaaaaaaaaaa berata all'unanimità dalla 
commissione bicamerale presieduta da Luciana Barca 
L'indagine partirà a settembre con l'inizio della ripresa dei 
lavori parlamentari 

S d ì Spadolini 
all'indagine 
sugli enti 
meridionali 

FRANCO MARZOCCHI 

ASSOLEASINQ 
SpA-Roma 
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